
COMUNE DI ASSAGO
Città Metropolitana di Milano

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 15 Data 21-04-2023
Oggetto: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE.

L’anno duemilaventitre, il giorno ventuno del mese di aprile, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale
per le ore 19:30 mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, nella sala delle adunanze si è riunito il
Consiglio Comunale.

Per la trattazione del punto in oggetto risultano:

COGNOME E NOME CARICA Presente/Assente
Carano Lara SINDACO Presente
Musella Graziano CONSIGLIERE Assente
Burgazzi Mario CONSIGLIERE Presente
Morandotti Mario Walter CONSIGLIERE Presente
La Rosa Marco CONSIGLIERE Presente
Masini Paola CONSIGLIERE Presente
Santagostino Donatella CONSIGLIERE Presente
Pagliuca Francesco CONSIGLIERE Presente
Incarbone Rosaria CONSIGLIERE Presente
Raimondo Domenico CONSIGLIERE Presente
Piccolo Concetta Simona CONSIGLIERE Presente
Vieri Roberta K.M. CONSIGLIERE Presente
Murolo Roberto CONSIGLIERE Presente

SINDACO E CONSIGLIERI ASSEGNATI n° 13

Presenti con diritto di voto nº.   12
Partecipa all'adunanza la Dott.ssa Roberta Beltrame, in qualità di Segretario Generale, che provvede alla
redazione del presente verbale.
Constatato il numero legale degli intervenuti, il vicepresidente Marco La Rosa assume la presidenza e dichiara
aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

La seduta ha inizio alle 19:35.

In considerazione dell’assenza del Presidente del Consiglio Graziano Musella, esercita le funzioni di
Presidente il vicepresidente vicario Marco La Rosa, così come previsto dalla deliberazione di Consiglio
comunale n. 21/2019.

Il Presidente invita il Segretario a fare l’appello. A seguito di appello, ad inizio seduta risultano
presenti n.12 consiglieri, assenti n.1 (Musella).

Concluso l’appello, chiede la parola il consigliere Raimondo che legge un comunicato che consegna
poi al Segretario comunale, affinché sia allegato alla presente deliberazione.

Esaurita la lettura del comunicato, alle ore 19:44, i consiglieri Raimondo, Piccolo, Vieri e Murolo
lasciano l’aula consiliare, portando i Consiglieri presenti a n. 8.

Il Presidente pone quindi in trattazione il primo punto iscritto all’ordine del giorno.

PREMESSO CHE:

l’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446 del 15/12/1997 stabilisce che le province ed i comuni-
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti;
per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1, commi da-
816 a 836 è stato istituito a partire dall’anno 2021 il Canone patrimoniale di occupazione del suolo
pubblico e di esposizione pubblicitaria e il Canone mercatale, che sostituiscono la tassa per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,
l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni;

RICHIAMATO il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale approvato con delibera di Consiglio
Comune n. 2 del 18 marzo 2021;

TENUTO CONTO CHE il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture
attrezzate ha sostituito la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e il canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al
comma 842 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667
e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147;

RICORDATO CHE il D.L. 77/2021 (art. 40 co. 5 ter), poi convertito in Legge n. 108/2021, è
intervenuto modificando la L. 160/2019 mediante l’inserimento del comma 831 bis riguardante la
tariffa applicabile agli impianti installati dagli operatori che forniscono servizi di comunicazione
elettronica, introducendo l’applicazione di una tariffa forfettaria di € 800,00, non modificabile dai
Comuni, per tutte le occupazioni, diverse da quelle permanenti con cavi e condutture per la fornitura di



servizi di pubblica utilità (ex art. 1 comma 831 L. 160/2019), realizzate con infrastrutture di
telecomunicazione, quali ad esempio impianti per telefonia mobile, ripetitori e stazioni radio;

RAVVISATA pertanto la necessità di modificare il conseguente art.50;

CONSIDERATO CHE:

in conformità alle previgenti disposizioni Tosap, è opportuno inserire alcune precisazioni-
sulla cumulabilità delle agevolazioni previste dall’art. 52;
si rende necessario riformulare la disciplina delle agevolazioni previste dall’art. 67, relativa-
alle aree mercatali, in linea con i chiarimenti ministeriali intervenuti;
sempre in relazione alle aree mercatali, è opportuno modificare l’art. 69 al fine di concedere-
una maggiore rateizzazione di pagamento;
in analogia con il sistema tributario, è utile disciplinare l’istituto del ravvedimento operoso-
anche per il Canone Unico Patrimoniale;

RICHIAMATO l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “il
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei
servizi pubblici locali, nonché' per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché' entro il
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO l’art. 1 comma 169 delle Legge 27 dicembre 2006, n. 296 secondo il quale “Gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°
gennaio dell’anno di riferimento”;

VISTI:

l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del-
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;
la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno-
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che
prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in
considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali
possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo,
accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023
è differito al 30 aprile 2023”. La proroga del termine al 30 aprile 2023 va a modificare quanto
già determinato con Dm. 13 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19
dicembre 2022, con il quale il termine di approvazione era stato fissato al 31 marzo 2022;

VISTA la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in
materia di entrata che ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011,
riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone



per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e
pertanto i comuni, che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o patrimonio
indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non devono
procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari;

DATO ATTO che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia del canone qui in esame;

RITENUTO di proporre l’approvazione della modifica degli articoli 50, 52, 67, 69, 20, 58, 72 del
Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria con decorrenza di applicazione delle disposizioni dal 1° gennaio 2023;

ACQUISITO il parere dell’organo di revisione economico – finanziaria ex art. 239, co. 1, lett. b), d.lgs.
n. 267/2000, come modificato dall’art. 3, co. 2 bis, Decreto-legge n. 174/2012;

PRESO ATTO degli allegati pareri favorevoli sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi degli
articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1 del D.lgs. 267/2000 T.U., espressi dal Funzionario
Responsabile dell’Area Economico Finanziaria in ordine alla regolarità:

tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione
contabile, in quanto l’atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

VISTI:
il D.lgs. 267/2000;�
lo Statuto dell’Ente;�
il regolamento di contabilità dell’Ente;�

Dopo l’illustrazione della proposta in oggetto, non essendovi ulteriori interventi,

con votazione unanime favorevole resa nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente1.
provvedimento;

di approvare le seguenti modifiche agli articoli 50, 52, 67, 69, 20, 58, 72 come segue:2.



REGOLAMENTO VIGENTE MODIFICA
Articolo 50 - Modalità di applicazione del

Canone
9. Per le occupazioni permanenti del territorio
comunale, con cavi e condutture, da chiunque
effettuata per la fornitura di servizi di pubblica
utilità, quali la distribuzione ed erogazione di
energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di
telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri
servizi a rete, il Canone è dovuto dal soggetto
titolare dell'atto di concessione all'occupazione
sulla base delle utenze complessive del soggetto
stesso e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le
reti moltiplicata per la tariffa forfetaria di € 1,50.
In ogni caso l'ammontare del Canone dovuto al
Comune non può essere inferiore a € 800. Il
Canone è comprensivo degli allacciamenti alle
reti effettuati dagli utenti e di tutte le
occupazioni di suolo pubblico con impianti
direttamente funzionali all'erogazione del
servizio a rete. Il soggetto tenuto al pagamento
del Canone ha diritto di rivalsa nei confronti
degli altri utilizzatori delle reti in proporzione
alle relative utenze. Il numero complessivo delle
utenze è quello risultante al 31 dicembre
dell'anno precedente. Gli importi sono rivalutati
annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi
al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno
precedente. Il Canone è versato in un’unica
soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno.

Articolo 50 - Modalità di applicazione del
Canone

9. Per le occupazioni permanenti del territorio
comunale, con cavi e condutture, da chiunque
effettuata per la fornitura di servizi di pubblica
utilità, quali la distribuzione ed erogazione di
energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di
telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri
servizi a rete, il Canone è dovuto dal soggetto
titolare dell'atto di concessione all'occupazione
sulla base delle utenze  complessive del soggetto
stesso e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le
reti moltiplicata per la tariffa forfetaria di € 1,50.
In ogni caso l'ammontare del Canone dovuto al
Comune non può essere inferiore a € 800. Il
Canone è comprensivo degli allacciamenti alle
reti effettuati dagli utenti e di tutte le
occupazioni di suolo pubblico con impianti
direttamente funzionali all'erogazione del
servizio a rete. Il soggetto tenuto al pagamento
del Canone ha diritto di rivalsa nei confronti
degli altri utilizzatori delle reti in proporzione
alle relative utenze. Il numero complessivo delle
utenze è quello risultante al 31 dicembre
dell'anno precedente.
10. Le aziende esercenti attività strumentali per
la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la
trasmissione di energia elettrica, gas,
telecomunicazioni ecc. sono tenute al
versamento del Canone annuo minimo come
stabilito ex lege, attualmente pari a 800 €.
11. Gli importi sono rivalutati annualmente in
base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo
rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. Il
Canone è versato in un’unica soluzione entro il
30 aprile di ciascun anno.



REGOLAMENTO VIGENTE MODIFICA



Articolo 52 - Agevolazioni

1. Le tariffe del Canone sono ridotte:

a) per le occupazioni con tende, fisse o retrattili,
aggettanti sul suolo, è ridotta al 30 per cento.
Ove siano poste a copertura, ma sporgenti, di
aree già occupate, il Canone va determinato con
riferimento alla superficie in eccedenza;

b) per le occupazioni temporanee realizzate per
l’esercizio dell’attività edilizia la tariffa ordinaria
è ridotta del 50 per cento;

c) per le occupazioni temporanee di carattere
ricorrente o di durata uguale o superiore a 30
giorni la tariffa è ridotta del 50 per cento. Ai fini
dell’individuazione del carattere ricorrente,
occorre utilizzare non il criterio della frequenza
di una occupazione sulla medesima area del
territorio comunale, ma quello oggettivo basato
sulla natura dell’attività esercitata, destinata,
come tale, a ripetersi con regolarità e
sistematicità; è previsto il pagamento anticipato
del Canone relativo a tutta la durata
dell’occupazione e non potrà riguardare un
periodo superiore a sei mesi, quindi, in caso di
durata pari all’anno, il pagamento anticipato
avrà cadenza semestrale;

d) per le occupazioni realizzate con installazioni
di attrazioni, giochi e divertimenti dello
spettacolo viaggiante e dei circhi equestri, la
tariffa ordinaria è ridotta dell’80 per cento;

e) per le occupazioni realizzate in occasione di
manifestazioni politiche, culturali o sportive, se
superiori a 10 mq, la tariffa ordinaria è ridotta
dell’80 per cento;

f) Le tariffe sono ridotte al 50 per cento per le
occupazioni realizzate da pubblici esercizi che
vendono direttamente il loro prodotto;

g) Per le occupazioni temporanee superiori a 14
giorni, la tariffa è ridotta del 30 per cento;

h) Per le occupazioni di durata non superiore a
12 ore giornaliere, il Canone è applicato nella
misura del 50 per cento.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a

Articolo 52 - Agevolazioni
1. Le tariffe del Canone sono ridotte:

a) per le occupazioni con tende, fisse o retrattili,
aggettanti sul suolo, è ridotta al 30 per cento.
Ove siano poste a copertura, ma sporgenti, di
aree già occupate, il Canone va determinato con
riferimento alla superficie in eccedenza;

b) per le occupazioni temporanee realizzate per
l’esercizio dell’attività edilizia la tariffa ordinaria
è ridotta del 50 per cento;

c) per le occupazioni temporanee di carattere
ricorrente o di durata uguale o superiore a 30
giorni la tariffa è ridotta del 50 per cento. Ai fini
dell’individuazione del carattere ricorrente,
occorre utilizzare non il criterio della frequenza
di una occupazione sulla medesima area del
territorio comunale, ma quello oggettivo basato
sulla natura dell’attività esercitata, destinata,
come tale, a ripetersi con regolarità e
sistematicità; è previsto il pagamento anticipato
del Canone relativo a tutta la durata
dell’occupazione e non potrà riguardare un
periodo superiore a sei mesi, quindi, in caso di
durata pari all’anno, il pagamento anticipato
avrà cadenza semestrale;

d) per le occupazioni realizzate con installazioni
di attrazioni, giochi e divertimenti dello
spettacolo viaggiante e dei circhi equestri, la
tariffa ordinaria è ridotta dell’80 per cento;

e) per le occupazioni realizzate in occasione di
manifestazioni politiche, culturali o sportive, se
superiori a 10 mq, la tariffa ordinaria è ridotta
dell’80 per cento;

f) Le tariffe sono ridotte al 50 per cento per le
occupazioni realizzate da pubblici esercizi che
vendono direttamente il loro prodotto;

g) Per le occupazioni temporanee superiori a 14
giorni, la tariffa è ridotta del 30 per cento;

h) Per le occupazioni di durata non superiore a
12 ore giornaliere, il Canone è applicato nella
misura del 50 per cento.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono cumulabili



condizione che l’occupazione sia stata
regolarmente autorizzata.

tra loro e sono concesse a condizione che
l’occupazione sia stata regolarmente autorizzata.



Articolo 67 - Agevolazioni
1) Le tariffe del Canone sono ridotte:
a) per le occupazioni con tende, fisse o retrattili, 
aggettanti sul suolo, è ridotta al 30 per cento. 
Ove siano poste a copertura, ma sporgenti, di 
aree già occupate, il Canone va determinato con 
riferimento alla superficie in eccedenza;
b) per le occupazioni temporanee di carattere 
ricorrente o di durata uguale o superiore a 30 
giorni la tariffa è ridotta del 50 per cento. Ai fini 
dell’individuazione del carattere ricorrente, 
occorre utilizzare non il criterio della frequenza 
di una occupazione sulla medesima area del 
territorio comunale, ma quello oggettivo basato 
sulla natura dell’attività esercitata, destinata, 
come tale, a ripetersi con regolarità e 
sistematicità; è previsto il pagamento anticipato 
del Canone relativo a tutta la durata 
dell’occupazione e non potrà riguardare un 
periodo superiore a sei mesi, quindi, in caso di 
durata pari all’anno, il pagamento anticipato 
avrà cadenza semestrale;
c) Le tariffe sono ridotte al 50 per cento per le 
occupazioni realizzate da venditori ambulanti e 
produttori agricoli che vendono direttamente il 
loro prodotto;
d)Per le occupazioni temporanee superiori a 14 
giorni, la tariffa è ridotta del 30 per cento;
e) Per le occupazioni di durata non superiore a 
12 ore giornaliere, il Canone è applicato nella 
misura del 50 per cento.
2) Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a 
condizione che l’occupazione sia stata 
regolarmente autorizzata

Articolo 67 – Criteri di commisurazione del
canone rispetto alla durata delle occupazioni.
1. La tariffa base alla quale applicare le1.
riduzioni previste nel presente articolo è
determinata con deliberazione di Giunta
Comunale, ai sensi del comma 842 della Legge
160/2019.
2. Le occupazioni mercatali permanenti sono2.
assoggettate alla tariffa del canone annuo, in
rapporto al periodo di occupazione,
indipendentemente dalla data di inizio o di
termine delle stesse.
3. Ai sensi del comma 843 della Legge3.
160/2019, alle occupazioni relative ai mercati
ricorrenti si applicano le tariffe di cui al comma
842, frazionate per ore, fino ad un massimo di 9
(nove), in relazione all’orario effettivo.
4. Per i mercati che si svolgono con carattere4.
ricorrente e con cadenza settimanale o
giornaliera si considera una durata di
occupazione pari a 7 (sette) ore forfettarie
giornaliere.
5. Per i posteggi individuati nel regolamento5.
comunale per il commercio su aree pubbliche,
ai fini della determinazione del canone, l’anno
solare è considerato convenzionalmente come
formato da 52 settimane esatte.
6. Sempre ai sensi della Legge 160/20196.
comma 843, per le occupazioni dei mercati che
si svolgono con carattere ricorrente e con
cadenza settimanale è applicata una riduzione
del 30% sul canone complessivamente
determinato.
7. Per le occupazioni con banchi NON7.
ALIMENTARI dei mercati che si svolgono con
carattere ricorrente e con cadenza settimanale
è applicata un’ulteriore riduzione pari al 16%.
8. Per le occupazioni con banchi ALIMENTARI8.
nei mercati che si svolgono con carattere
ricorrente e con cadenza settimanale è
applicata una riduzione pari al 8%.
9. Per le occupazioni non ricorrenti, si applica9.
la tariffa base giornaliera, eventualmente



ridotta del:
a) 50 per cento per le occupazioni realizzate-
da venditori ambulanti e produttori agricoli che
vendono direttamente il loro prodotto;
b) 30 percento per le occupazioni temporanee-
superiori a 14 giorni;
c) 50 percento per le occupazioni di durata-
non superiore a 12 ore giornaliere,
10. Il canone assorbe quanto dovuto a titolo10.
di TARI giornaliera di cui ai commi 639, 667 e 68
della Legge 147/2013.

REGOLAMENTO VIGENTE MODIFICA



Articolo 69 - Versamento del Canone per le
occupazioni permanenti
1.Il Canone per le occupazioni permanenti va
corrisposto annualmente.

2. Il versamento relativo alla prima annualità va 
eseguito entro 30 giorni dal rilascio della 
concessione, contenente la quantificazione del 
Canone stesso.

3. Per le annualità successive a quella del rilascio 
della concessione il versamento del Canone va 
effettuato entro il 31 gennaio di ciascun anno. 
Per le concessioni rilasciate in corso d’anno ed 
aventi durata superiore all’anno il Canone sarà 
quantificato fino al 31 dicembre dell’anno 
stesso, al fine di unificare tutte le scadenze dei 
versamenti al 31 marzo.

4. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando la
piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo n. 82 del 2005, o, in caso di
impossibilità di utilizzo della suddetta
piattaforma, secondo le modalità stabilite
dall’articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del
2016, anche mediante modello F24.

5. Il Canone deve essere corrisposto in un’unica 
soluzione. È ammessa la possibilità del 
versamento in rate aventi scadenza 31 gennaio, 
30 aprile, 31 luglio, 31 ottobre qualora l’importo 
del Canone annuo sia superiore ad € 1.500,00.

6. Con deliberazione della Giunta Comunale i
termini ordinari di versamento del Canone per le
occupazioni permanenti possono essere differiti
o Con la medesima deliberazione possono
essere sospese le rate relative ai provvedimenti
di rateazione.

Articolo 69 - Versamento del Canone per le
occupazioni mercatali
1. Il Canone per le occupazioni mercatali
permanenti e ricorrenti va corrisposto
annualmente.

2. Il versamento del Canone va effettuato in due
rate al 31 gennaio e al 31 luglio di ciascun anno.
Per le concessioni rilasciate in corso d’anno ed
aventi durata superiore all’anno il Canone sarà
quantificato fino al 31 dicembre dell’anno
stesso.

3. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando la
piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo n. 82 del 2005, o, in caso di
impossibilità di utilizzo della suddetta
piattaforma, secondo le modalità stabilite
dall’articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del
2016, anche mediante modello F24.

4. Con deliberazione della Giunta Comunale i
termini ordinari di versamento del Canone per le
occupazioni permanenti possono essere differiti
o con la medesima deliberazione possono essere
sospese le rate relative ai provvedimenti di
rateazione.



Ravvedimento operoso: commi 12 e 13 da aggiungere alla fine degli articoli relativi alle Sanzioni e
precisamente: art. 20, art. 58 e art. 72.

12. In caso di omessa/infedele dichiarazione e/o omesso o parziale versamento entro le scadenze
definite dal presente regolamento, il soggetto passivo del canone può regolarizzare la propria
posizione versando l’importo dovuto maggiorato di una sanzione ridotta fissata nelle misure di cui
all’art. 13 del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 e s.m.i.

13. Costituisce causa ostativa del ravvedimento l’inizio di una qualsiasi attività di accertamento o
verifica da parte del Comune o del Concessionario, di cui l’interessato o gli obbligati in solido
abbiano ricevuto notificazione.

di allegare il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo3.
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, così come modificato nel testo,
quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo (doc. 1);

di procedere alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente regolamento nel4.
rispetto delle disposizioni del TUEL;

di stabilire che le disposizioni del Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di5.
occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale decorrono
dall’01/01/2023 ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della legge 388/2000.

di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, ed eventualmente anche6.
sulla home page, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato;

di dare atto che la Circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 20197.
secondo la quale l’applicazione dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di
natura tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non devono
procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non devono
quindi essere pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.it.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

con separata votazione unanime favorevole, resa nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del TUEL.

Si allega il testo integrale degli interventi come da registrazione.

http://www.finanze.gov.it


Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

Firmato digitalmente Firmato digitalmente
Il Vice Presidente Il Segretario Generale
Marco La Rosa Dott.ssa Roberta Beltrame

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto dopo il decimo giorno dalla
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 3̊ comma D.lgs. n. 267/00 e s.m.i.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Roberta Beltrame


